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CAMBI

Euro al minimo rispetto a dollaro e yen
MARCO TEDESCHI

C hiusura in equilibrio su quota 1,13 dollari per l’Euro che nel corso delle con-
trattazioni in Europa ha toccato il minimo dal suo lancio il 1 gennaio di 1,-
1285sulla scia del continuo rafforzamentodelbiglietto verde.Nelle rileva-

zioniufficialidi ieri ladivisaeuropeaerastataindicataa1,1384.L’eurohaperso
terreno successivamente anche contro yen portandosi a 130,10 dai 132,10 yen
delle indicative. Sul mercato a termine di Londra il contratto ‘future‘ sul Btp de-
cennale ha chiuso in calo una sessione poco movimentata portandosi a 115,04
dalprezzodi115,39delgiornoprecedente.

LA BORSA
MIB 1014+1,298

MIBTEL 23998+1,210

MIB30 35164+1,419

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,133
-0,004 1,138

LIRA STERLINA 0,690
0,000 0,691

FRANCO SVIZZERO 1,608
-0,003 1,612

YEN GIAPPONESE 130,880
-1,220 132,100

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,435

CORONA SVEDESE 8,860
-0,020 8,880

DRACMA GRECA 321,100
+0,120 320,980

CORONA NORVEGESE 8,539
-0,039 8,578

CORONA CECA 37,142
+0,315 36,827

TALLERO SLOVENO 189,473
+0,973 188,500

FIORINO UNGHERESE 248,970
-0,270 249,240

SZLOTY POLACCO 4,236
+0,075 4,161

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,712
-0,013 1,726

DOLL. NEOZELANDESE 2,086
-0,024 2,110

DOLLARO AUSTRALIANO 1,788
-0,020 1,808

RAND SUDAFRICANO 6,842
-0,039 6,881

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Bollo auto, si paga anche dal tabaccaio
Da ieri in Sardegna, Friuli e Val d’Aosta. Dal 15 nelle altre regioni
ROMA È scattato ieri il conto alla
rovescia per pagare il bollo auto
scaduto a dicembre. C’è tempo fi-
no al 28 febbraio, ma la primarac-
comandazione è di non aspettare
gli ultimi giorni se si voglionoevi-
tare file. La seconda è quella di ac-
certare quali sportelli (poste, Aci,
tabaccai e banche), sono già attivi
nella propria regione e, terza: non
usare i «libretti fiscali», perché ci
sono gli appositimoduli e ivecchi
non valgono più. Quanto alle ta-
riffe, sono le stesse dell’anno scor-
so: solo l’EmiliaRomagnahadeci-
sounaumentodel10%.
DAL TABACCAIO. Le tabacche-
rie sono le protagoniste di quella
mini-rivoluzione che (quando
sarà definitiva) porterà al rad-
doppio degli sportelli disponibi-
li, con alcuni vantaggi: meno fi-
le, semplicità di compilazione e
di calcolo della tariffa dovuta.
Da ieri la possibilità di pagare il
bollo contestualmente all’acqui-
sto di un pacchetto di sigarette è
data però in tre sole regioni a
statuto speciale: Sardegna, Friuli
e Valle d’Aosta dove il nuovo
servizio è stato salutato dal gra-
dimento degli utenti, almeno
stando ai parzialissimi dati regi-
strati a poche ore dall’apertura
delle tabaccherie: in 900 ne han-
no approfittato a Cagliari; in 200
e 20 rispettivamente a Venezia
(per il Friuli) e a Torino (per la
Val d’Aosta). Se non si risiede
nelle regioni citate, si dovrà at-
tendere il 15 febbraio, quando
saranno «operativi» 11 mila ta-
baccai presso i quali fare il versa-
mento sarà facile come giocare al
lotto: basta riempire una scheda
con le indicazioni della targa del
veicolo, la durata del bollo con
la scadenza e la regione di resi-
denza. Le schede disponibili so-
no di due tipi, una per le sole au-
tomobili, e una per tutti gli altri
mezzi (ciclomotori compresi): la
scheda compilata verrà inserita
nel terminale collegato con le Fi-

nanze per il calcolo dell’importo
della tassa. Viene quindi emesso
uno scontrino che ha valore di
ricevuta e che va conservato per
eventuali controlli. L’operazione
costa 3 mila lire.
ALLA POSTA. Resiste la tradizio-
ne delle Poste dove i pagamenti
del bollo si raccolgono già da ieri
in tutta Italia. Sono 14 mila gli
sportelli aperti (alcuni anche nel
pomeriggio e il sabato mattina):
ogni bollettino costa 1200 lire,
mentre per la tariffa si può con-
sultare il prospetto affisso in
ogni ufficio. Un piccolo giallo ri-
guarda la Toscana: la Regione e
l’Aci, sostengono che a Firenze e
dintorni le Poste non avrebbero
predisposto i bollettini. Conclu-

sione: per que-
sti giorni il
bollo in può
essere pagato
solo all’Aci.
Ma le Poste
smentiscono:
«Tutto regola-
re». Agli utenti
la verifica.
ALL’ACI.
Sempre da ieri,
il bollo auto si
può versare

anche presso le filiali Aci di otto
regioni. In Abruzzo, Toscana,
Trentino, Emilia Romagna e Pu-
glia il servizio è gratuito. Costerà
invece 2 mila lire nel Lazio e in
Lombardia e 3mila in Umbria.
Nei prossimi giorni all’elenco si
aggiungeranno altre regioni.
IN BANCA. Oltre che alla Posta
e all’Aci i cittadini lombardi pos-
sono rivolgersi anche agli spor-
telli delle agenzie Cariplo, Co-
mit, Bnl, Popolare di Milano e
Popolare di Sondrio. Il servizio è
già attivo e non prevede sovrat-
tassa. Dalla prossima settimana
anche i residenti nel Lazio po-
tranno pagare presso la Banca di
Roma, Bnl e Monte dei Paschi di
Siena.

●■IN BREVE

TLC

Tariffe fisso-mobile, Telecom non dà i costi
ROMA Le proposte di Telecom
Italia per le tariffe sulle chiamate
dai telefoni fissi ai cellulari sono
giunte ieriserasultavolodell’Au-
thority per le comunicazioni,
che inizierà a prenderle in esame
nelconsiglioconvocatoperoggi.
Nel documento elaborato dalla
società telefonicanonvisonoin-
dicati inuoviprezzi(comeeragià
previsto),bensìsoloicriterigene-
rali per la loro definizione. Sol-
tanto dopo il via libera dell’auto-
rità sulla «filosofia» generale del-
la manovra tariffaria, si defini-
ranno le trattative con i gestori
mobili per la fissazione delle
nuovetariffe.

Telecom Italia aveva l’obbligo
dipresentareunapropostaall’or-
ganismo presieduto da Enzo
Cheli entro il 31 gennaio (la sca-
denza è slittata a ieri visto che il
termine cadeva di domenica).
Comunque, prima di andare
avantinellatrattativaconigesto-
ri mobili per la fissazione defini-
tiva delle tariffe, Telecom ha pre-
feritopredisporreundocumento
con i criteri generali, ispirati al
principio di modellare tariffe in
base ai costi sostenuti per il servi-
zio. Con igestori cellulari, inpar-
ticolare con Omnitel, non sareb-
be però stata ancora raggiunta
un’intesarispettoallarichiestadi
480 lire al minuto per l’intercon-
nessione nelle ore di picco per la
quota di loro competenza. Una
richiesta in linea con la tariffa
media europea, che oscilla tra
400 e 550 lire al minuto. Ancora
aperta è anche la questione su
quanto sarebbe disposta Tele-
com a ridurre le 200 lire/minuto
richieste per la propria remune-
razione.

In ogni caso, fonti vicine all’a-

ziendafannosaperechesitende-
rà a fissare tariffeugualiper tutti i
cellulari in circolazione (insom-
ma, il prezzo non cambierà se si
chiamerà un Tim o un Omnitel).
Il motivo di questa scelta risiede
nel fatto che il mercato si sta
orientandoper il futuroamante-
nere lo stesso numero all’utente
checambia gestore. Il fattodido-
ver cambiarenumerotelefonico,
infatti, èconsideratounostacolo
alla libera concorrenza tra gesto-
ri. Ma, se ci si potrà «portar die-
tro» il numero del vecchio cellu-
lare,chichiameràdaunfissoaun
mobile non potrà più riconosce-
re dal prefisso che tipo di telefo-
nino sta chiamando. Solo con
una tariffazioneugualeper tutti i
gestori, quindi, si potrà essere si-
curideicosti.

Ricevuta la proposta Telecom,
l’Authority ascolterà le società
interessate per definire, entro la
metàdelmese,lenuovetariffe.

Berlinguer: no ai licenziamenti al Pignone
■ Licenziare400personeè«inaccettabile: ilGoverno,chealmomentonon

èstatochiamatoadinteressarsidellavertenza,èdispostoadintervenire
perlariqualificazionedelpersonale».LohadettoilministroLuigiBerlin-
guer,alterminediunincontro,traiparlamentaridell’areafiorentinaedi
rappresentantideglienti locali,sulNuovoPignone,lacuiproprietàha
chiestolacassaintegrazioneper400«collettibianchi».SecondoilSindaco
diFirenze,MarioPrimicerio,nelcorsodell’incontrofratutteleforzepoliti-
chesièregistratauna«unanimitàdivedute»sullavertenza.Èstatocosìde-
cisodicostituireungruppodicontattotraiparlamentarieleistituzioni lo-
caliper«assumeretutteleiniziativenecessarie».

Consob, si è dimesso il dg Martini
■ IldirettoregeneraledellaConsob,MarcoMartini,hapresentatoieri lepro-

priedimissionidall’incarico,«motivandoleconlasuaintenzione,dettata
anchedaesigenzediresidenza,ditornarealavorarenelsettoreprivato».
LorendenotolaConsobinuncomunicato.LaCommissione«hapresoat-
toconrincrescimentodelladecisionedell’ingegnerMartini, lohacalda-
menteringraziatoperl’attivitàsvoltacomedirettoregeneraledellaCon-
sobeglihaformulatoimiglioriauguriperisuoinuoviimpegniprofessiona-
li».LaCommissionehaaffidatotemporaneamentelemansionididiretto-
regeneraleaGiovannaGiurgolaTrazza,funzionariopiùaltoingrado.

Enel, il Pdci boccia lo schema di decreto
■ IComunistiItalianiconfermanoilproprionoall’attualeschemadidecreto

diriformadelsettoreelettricoe-nelcorsodiunariunionediPresidenza
svoltasi ieri-hannodatomandatoaipropriparlamentari,nellecompeten-
ticommissionidiCameraeSenato,divotare«modifiche»peraffermare
alcuni«principi».Primitratutti ilmantenimentodelconcettodiservizio
pubblicoelettrico,dellatariffaunicanazionaleedelruolodell’Enel.«Ilde-
cretodelegatodiriassetto-precisaunanota-nondovràquindicontenere
normechepenalizzinol’Enel,aldi làdiquantoprevistodalladirettivaco-
munitaria».Sìquindiall’ingressodinuovioperatorimaniente«spezzatini»
e«obblighidivenditadicapacitàproduttiveoltreallanormageneraleche
prevedechenessunsoggettopuòprodurreoimportarepiùdel50%del-
l’energiagenerataoimportatainItalia».IComunisti Italianiribadiscono,
quindi,lalorocontrarietàaqualsiasi«meccanismodicessioneforzosadel-
l’attivitàdiproduzioneedidistribuzionediimpreselocaliche,purconside-
randosiancoramunicipalizzate,appartengonoormaiallasferadellapro-
prietàprivataosonoincorsodiprivatizzazione».

Snia, Rosa confermato presidente e a.d.
■ UmbertoRosaconfermatopresidenteeamministratoredelegato;Luigi

GiribaldieCornelioValettovicepresidenti.Sonolecarichedistribuiteieri
dalcdaSnia,chesaràrettaanchedauncomitatoesecutivocomposto,ol-
trechedaitrevertici,anchedaSeverinoSalvemini,DarioTrevisanePietro
Rastelli. IlprimocdadelnuovocorsoSnia,emersoil28gennaiodall’as-
sembleadeisocichehasancitoilcontrollodellacordataGiribaldi-Valetto,
sièsvoltosecondocopione,ricalcandoleindiscrezionidellavigilia. Inuna
notasidànotiziainfattidellacreazionediduecomitaticonfunzioniconsul-
tive:ilcomitatoanalisi iniziativestrategiche-cheavràcompetenzasulsi-
stemadipianificazioneesullepropostedi investimento,acquisizioneedi-
smissione,compostodaiconsiglieriCarloCallieri,AndreaPininfarinaeLui-
giVerde-eilcomitatopoliticheretributive,concompetenzasuicompensi
degliamministratori,sulleretribuzionideimassimidirigentiesullepoliti-
cheretributivedell’azienda,compostodaUmbertoColombo,DarioTre-
visanePietroRastelli.Entrambiicomitatiriferirannoalcomitatoesecutivo
ealconsigliod’amministrazione.

■ C’È TEMPO
TUTTO FEBBRAIO
Importo invariato
in tutta Italia,
aumenti solo in
Emilia Romagna
Non vale più
il libretto fiscale

Bernabè Franco

«Stipendi dei supplenti in ritardo? Colpa delle scuole»
I dipendenti del Tesoro respingono le accuse: i documenti arrivano incompleti
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Sapete come ci arrivano a
volte icontrattiper i supplenti?Su
fogli senza timbro, senza il simbo-
lo della Repubblica, addirittura in
fotocopia. Paghereste voi uno sti-
pendio a fronte di un documento
(si fa per dire) così?». I dipendenti
della direzioneprovinciale del Te-
soro non ci stanno ad essere addi-
tati come i responsabili dei ritardi
nei pagamenti del personale sup-
plentedellascuola.Erispediscono
l’accusa al mittente: cioè agli isti-
tuti scolastici e ai provveditorati.
Insomma, sul salario dei «precari»
della scuola parte il gioco al rim-
piattino.Nellesegreteriedegli isti-
tuti si addossa tutto sulleammini-
strazioni del Tesoro, che gestisco-
no, tra l’altro (stipendi del perso-
nale periferico di alcuniministeri,
pensioni di guerra, stipendi dei
magistrati) le cosiddette «partite

stipendiali» del personale docen-
tee nondocente, oltreaquelledei
supplenti con nomina annuale o
temporanea su cattedre ancora
vacanti (sono esclusi coloro che
sostituiscono insegnanti malati).
Ma dal Tesoro parte subito la
«contraerea».

«Il personale amministrativo
della scuola è assolutamente im-
preparato a gestire la parte conta-
bile -affermanogli impiegatidella
direzione provinciale del Tesoro
divia Spegazzinia Roma - Addirit-
tura a volte dalle scuole ci chiedo-
no chiarimenti su circolari della
Pubblica istruzione, cioè la loro
amministrazione. Noi li diamo,
anche se non saremmo tenuti a
farlo,perdendotempoprezioso».

È difficile, molto difficile, per i
«ministeriali», parlare di efficien-
za e produttività: sanno che com-
battono contro cliché solidificati.
Ma bastano due cifre a capovolge-
re l’immagine. «Il nostro ufficio

cura 20mila
partite di sti-
pendio - dico-
no - Siamo in
16 con otto
computer.
C’è anche chi
si porta il la-
voro a casa,
perché qui si
tratta di paga-
re lo stipen-
dio a persone
che lavorano.

Ma poi, quando vedi che il con-
tratto dei supplenti ti arriva con
tre mesi di ritardo, cosa ci puoi fa-
re? Quest’anno alcuni documenti
relativi a chi ha preso servizio in
settembre sono arrivati a novem-
bre». Senza contare il fatto che i
terminali del Tesoro a quel punto
stavano già «lavorando» gli sti-
pendi di gennaio. «Non capiamo
perché - proseguono i funzionari
del Tesoro - gli insegnanti taccio-

no per mesi, durante i quali il loro
contratto resta nella segreteria
della scuola o al Provveditorato.
Poi protestano appena arriva a
noi. Eppure i documenti del per-
sonale di segreteria arrivano sem-
pre in tempo, chissà come mai». E
questanonèl’unica«incongruen-
za»delpianeta-scuolavistodalTe-
soro. «Perché i precari non si ar-
rabbiano per il trattamento riser-
vato ai supplenti di religione -
continuano-chegodonodiunre-
gime tutto particolare? In sostan-
za, mentre per un supplente an-
nuale lo stipendio è sospeso il 31
agosto, e si riparte sempreda zero,
per quelli di religione si va avanti,
il contratto non scade a quella da-
ta,esicumulal’anzianità».Gliim-
piegati del Tesoro sembrano un
fiume in piena, da cui emergono
casi più bizzarri che mai.Unasup-
plenzasupostovacantediungior-
no, seguita da una di una settima-
na, poi un’altra di tre giorni. «Ca-

pita che su un posto ‘ruotino‘
quattro persone -aggiungono i la-
voratori-Maquantodevespende-
reloStatoperunacattedra?Quan-
te ‘scartoffie‘ deve scrivere? È vero
che all’estero gli insegnanti sono
trattati meglio, ma è anche vero
chelìnonesistonocasicosì».

Come se non bastasse, oggi la
complessa «macchina retributi-
va» dell’amministrazione scola-
sticavaa intrecciarsiconlaristrut-
turazione interna del dicastero di
via XX settembre, che ha già tra-
sferitoall’Inpdapalcunefunzioni,
e si appresta a concentrare gli uffi-
ci per le funzioni «residuali» in
un’unicasede.Entrol’anno,quin-
di,glistipendidegli insegnantiele
pensioni di guerra sarannogestite
tutte dall’ufficio di viale Trasteve-
re. «Così chi vuole informazioni
dalla periferia - concludono gli
impiegati - dovrà raggiungere il
centro di Roma. Proprio quello
chesidovrebbeevitare».

■ GLI ADDETTI
DEL TESORO
«Le scuole ci
mandano
contratti
incompleti, noi
non possiamo
pagare»


